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Comitato delle Regioni





	CIVEX-V-025



	94a sessione plenaria
15 e 16 febbraio 2012



	PARERE
del Comitato delle regioni

POTENZIARE L'IMPATTO DELLA POLITICA DI SVILUPPO DELL'UE: UN PROGRAMMA DI CAMBIAMENTO


IL COMITATO DELLE REGIONI

· condivide la volontà politica della Commissione di rimanere alla testa della lotta contro la povertà nel mondo, in particolare contribuendo all'adempimento degli OSM, indipendentemente dal contesto di crisi economica, sociale e finanziaria;

· concorda con la Commissione sul fatto che, nonostante l'Unione europea abbia apportato un contributo importante al conseguimento degli OSM, questi ultimi siano ancora molto lontani dal realizzarsi: ciò obbliga a ripensare il futuro della politica di sviluppo dell'UE;

· ribadisce l'auspicio che la revisione della politica europea di sviluppo e il consenso europeo mettano in risalto la posizione, il ruolo e il valore aggiunto degli enti regionali e locali in questi ambiti e in queste politiche; il CdR s'impegna a proseguire la sua stretta collaborazione con la Commissione europea potenziando l'utilizzo di strumenti come l'«Atlante della cooperazione decentrata» o il portale Internet, nonché partecipando all'organizzazione delle Assise della cooperazione decentrata;

· insiste affinché si consideri con più enfasi e risalto il ruolo degli ERL nella politica di sviluppo dell'UE, sia per la loro esperienza politica riguardo ad aspetti come il decentramento delle competenze, il rafforzamento delle istituzioni o il governo locale, sia per l'importante valore aggiunto che essi possono apportare ai paesi terzi in tali ambiti o in settori strategici come l'agricoltura, la pesca e l'acquacoltura: tali elementi risultano importanti al momento del varo delle iniziative che l'UE vuole appoggiare in materia di sicurezza alimentare;

· è concorde con la Commissione nel ritenere che l'UE dovrebbe continuare a riconoscere la particolare importanza di sostenere lo sviluppo nel suo vicinato e nell'Africa subsahariana, e per questo invita a tener conto del potenziale insito nell'ARLEM e nella Corleap.

	Relatore
Jesús GAMALLO ALLER (ES/PPE), direttore generale per le Relazioni esterne e con l'Unione europea, governo regionale della Galizia

Testo di riferimento

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Potenziare l'impatto della politica di sviluppo dell'Unione europea: un programma di cambiamento
COM(2011) 637 final


I. RACCOMANDAZIONI POLITICHE

IL COMITATO DELLE REGIONI


Osservazioni di carattere generale

1. riconosce il valore della recente comunicazione della Commissione Potenziare l'impatto della politica di sviluppo dell'Unione europea: un programma di cambiamento. Tale comunicazione presenta diverse proposte finalizzate a migliorare l'impatto delle politiche di cooperazione allo sviluppo per il prossimo decennio, portando avanti l'obiettivo UE di eliminare la povertà in un contesto di sviluppo sostenibile e di perseguire gli obiettivi di sviluppo del millennio (OSM);

2. condivide la volontà politica della Commissione di rimanere alla testa della lotta contro la povertà nel mondo, in particolare contribuendo all'adempimento degli OSM, indipendentemente dal contesto di crisi economica, sociale e finanziaria;

3. concorda con la Commissione sul fatto che, nonostante l'Unione europea abbia apportato un contributo importante al conseguimento degli OSM, questi ultimi siano ancora molto lontani dal realizzarsi: ciò obbliga a ripensare il futuro della politica di sviluppo dell'UE al fine di combattere efficacemente la povertà concentrando l'offerta di aiuto nei paesi partner in cui tale aiuto possa avere gli effetti maggiori e realizzando la cooperazione allo sviluppo in modo da sostenere i diritti umani, la democrazia e altri elementi fondamentali della buona governance, nel contesto di uno sviluppo inclusivo e sostenibile; 

4. ribadisce l'auspicio che la revisione della politica europea di sviluppo e il consenso europeo mettano in risalto la posizione, il ruolo e il valore aggiunto degli enti regionali e locali in questi ambiti e in queste politiche, come già indicato nei pareri CdR 312/2008
, CdR 116/2010
 e CdR 408/2010
; in questo senso, e al fine di promuovere gli scambi e mettere a disposizione una sede di espressione politica degli enti regionali e locali nel quadro della cooperazione allo sviluppo, il CdR s'impegna a proseguire la sua stretta collaborazione con la Commissione europea potenziando l'utilizzo di strumenti come l'«Atlante della cooperazione decentrata» o il portale Internet, nonché partecipando all'organizzazione delle Assise della cooperazione decentrata;

5. valuta positivamente l'accento posto dalla Commissione su un approccio basato sui diversi attori, ma deplora l'assenza nella comunicazione di riferimenti agli enti regionali e locali (ERL) d'Europa in quanto protagonisti dello sviluppo e il fatto che tale documento si limiti a menzionarli insieme ad altre entità;

6. insiste affinché si consideri con più enfasi e risalto il ruolo degli ERL nella politica di sviluppo dell'UE, sia per la loro esperienza politica riguardo ad aspetti come il decentramento delle competenze, il rafforzamento delle istituzioni o il governo locale, sia per l'importante valore aggiunto che essi possono apportare ai paesi terzi in tali ambiti o in settori strategici come l'agricoltura, la pesca e l'acquacoltura: tali elementi risultano importanti al momento del varo delle iniziative che l'UE vuole appoggiare in materia di sicurezza alimentare. Va considerato il caso particolare delle regioni ultraperiferiche in quanto frontiere attive e teste di ponte dell'UE nel mondo, che possono favorire una maggiore efficacia della politica europea di sviluppo, come indicato nel parere CdR 408/2010; 

7. concorda con la Commissione quanto alla necessità di scegliere una combinazione adeguata di politiche, strumenti e risorse per muoversi in modo efficace ed efficiente nella lotta contro la povertà e raccomanda di definire criteri e orientamenti comuni che consentano di individuare in che modo misurare gli effetti e l'impatto delle politiche di sviluppo; da parte sua l'UE deve prendere parte ai lavori del comitato di aiuto allo sviluppo dell'OCSE e di altri soggetti internazionali.

Diritti umani, democrazia e altri aspetti fondamentali di una buona governance
8. è d'accordo con la Commissione sul fatto che una buona governance, in tutte le sue dimensioni, risulta essenziale per uno sviluppo inclusivo e sostenibile, e che pertanto il rafforzamento delle istituzioni dei paesi partner e il miglioramento dei loro livelli di efficienza, democrazia, rispetto dei diritti umani e Stato di diritto costituiscono uno dei compiti centrali di ogni strategia di sviluppo;

9. sottolinea che, per arrivare a istituzioni più democratiche e rispettose dello Stato di diritto e dei diritti umani, con una migliore governance e più vicinanza alle esigenze e agli interessi della popolazione, un'importanza cruciale spetta, come ha dimostrato l'esperienza, ai processi di decentramento in cui gli ERL dovrebbero avere un ruolo di punta;

10. concorda con la Commissione sull'esistenza di un margine grazie al quale l'UE può collaborare di più sia con la società civile che con gli enti locali e regionali, ma insiste sul fatto che essa deve rafforzare i legami con le organizzazioni della società civile e con i suddetti enti, mediante un dialogo periodico e strutturato. Il Comitato inoltre deplora che al riguardo non sia sottolineato il ruolo che dovrebbero svolgere gli ERL in quanto soggetti democratici e rappresentativi. Tali enti potrebbero istituire associazioni d'eccellenza coi loro omologhi dei paesi in via di sviluppo, e quindi il Comitato delle regioni esorta la Commissione a creare uno strumento finanziario specifico per promuovere la creazione di tali associazioni. Il Comitato invita inoltre la Commissione a definire obiettivi per gli aiuti a livello locale nel quadro di programmi specifici, affinché le strategie per ciascun paese possano tradursi in un ventaglio più ampio di iniziative a favore del decentramento. In tale contesto, il Comitato delle regioni accoglie favorevolmente la proposta di aumentare la quota destinata al decentramento per quanto concerne i mezzi e gli obiettivi nel campo della coesione sociale e dei diritti umani.

Una crescita inclusiva e sostenibile al servizio dello sviluppo umano

11. si dichiara d'accordo con la Commissione sull'intenzione di promuovere una crescita inclusiva e sostenibile incentrata su settori come la protezione sociale, la salute e un'istruzione in grado di garantire l'integrazione, nonché un'agricoltura e un'energia pulita in grado di assicurare la sostenibilità, ma deplora che in questo punto non si faccia riferimento alla necessità di migliorare la ridistribuzione dei frutti del progresso, così da garantire una ridistribuzione equa del reddito;

12. insiste nell'osservare che gli ERL si configurano come un soggetto fondamentale nella realizzazione di una crescita inclusiva e sostenibile, e che per questo motivo il loro coinvolgimento è cruciale per rendere fattibile questo tipo di sviluppo, e sottolinea l'importanza delle relazioni stabilite fra gli enti territoriali d'Europa e i loro omologhi dei paesi beneficiari per l'applicazione del principio di titolarità (ownership) di cui alla Dichiarazione di Parigi; 

13. conviene sull'opportunità di offrire un aiuto per affrontare le carenze di competitività nel quadro degli accordi di associazione economica e di altri accordi di libero scambio, ma insiste sulla necessità del rispetto delle regole fondamentali degli accordi commerciali dell'UE per quanto riguarda l'applicazione delle norme sull'origine dei prodotti provenienti dai paesi partner, tenendo conto dei danni che alcune deroghe normative possono provocare al corretto funzionamento del mercato interno;

14. sottolinea che la Commissione dovrebbe spiegare con chiarezza in cosa consistano le "nuove modalità di collaborazione con il settore privato", dal momento che la cooperazione europea ha scarsa esperienza in questo settore rispetto ad altri donatori multilaterali come la Banca mondiale, e che le valutazioni disponibili sul cofinanziamento di progetti col settore privato hanno dimostrato a più riprese che risulta difficile stabilire indici chiari di sviluppo in una parte importante degli interventi finanziati;

15. concorda con la Commissione sulla necessità di sostenere il settore agricolo per porre le basi di una crescita sostenibile, ma aggiunge che lo sviluppo rurale e la sicurezza alimentare rappresentano dimensioni fondamentali del processo di sviluppo, come indicato al punto 39 del parere CdR 408/2010;

16. è d'accordo con la Commissione nel dire che l'UE deve appoggiare le pratiche sostenibili, dando la priorità a quelle applicate in ambito locale e concentrandosi sui piccoli agricoltori e sulle condizioni di vita nelle zone rurali, sulla formazione di gruppi di produttori e sulla catena di approvvigionamento e commercializzazione, nonché continuare ad impegnarsi per rafforzare gli standard nutrizionali e la governance in materia di sicurezza alimentare e per ridurre la volatilità dei prezzi a livello internazionale, ma chiede anche che si tenga conto al riguardo delle capacità ed esperienze delle regioni europee nella programmazione delle infrastrutture di base per la distribuzione dei prodotti alimentari, nello studio della produttività del suolo e nella gestione delle coltivazioni in base alle condizioni ambientali, nella cura degli ecosistemi locali fragili e nell'elaborazione di piani per garantire l'approvvigionamento della popolazione;

17. è d'accordo sul fatto che l'UE dovrebbe offrire tecnologie e conoscenze, nonché finanziamenti per lo sviluppo nel settore dell'energia, promuovendo in modo particolare un maggiore ricorso alle energie rinnovabili, mettendo insieme l'esperienza europea con le condizioni speciali di alcuni paesi partner per quanto riguarda l'utilizzo di questo tipo di energia;

18. sottolinea nuovamente l'opportunità di firmare un Patto dei sindaci e delle regioni a livello internazionale per fornire energia a tutti i cittadini nel contesto dei programmi congiunti e con uno strumento finanziario adeguato e specifico, come indicato al punto 37 del parere CdR 408/2010.

Azioni di sviluppo differenziate

19. è concorde con la Commissione nel ritenere che l'UE dovrebbe continuare a riconoscere la particolare importanza di sostenere lo sviluppo nel suo vicinato e nell'Africa subsahariana, e per questo invita a tener conto del potenziale insito nell'Assemblea regionale e locale euromediterranea (ARLEM) e nell'annuale Conferenza degli enti locali e regionali del partenariato orientale (Corleap), in quanto sedi di dialogo e incontro fra gli organi degli enti locali e regionali degli Stati membri e quelli dei paesi partner; 

20. si dichiara d'accordo con la Commissione per quanto attiene ai criteri di assegnazione degli aiuti allo sviluppo dell'UE, ma chiede che oltre a questo si tenga conto anche dei vincoli dati dalla vicinanza storica e culturale e della tradizione di lavoro in comune;

21. ricorda peraltro che il 70 % della popolazione mondiale che si trova sotto la soglia di povertà vive in paesi di reddito medio, e per questo insiste sulla necessità di applicare con prudenza e gradualità la nuova politica di concentrazione dello sforzo d'aiuto, stabilendo criteri trasparenti e obiettivi per il processo decisionale.

Azione coordinata dell'UE

22. è d'accordo con la Commissione sul fatto che una programmazione congiunta degli aiuti dell'UE e degli Stati membri limiterebbe la frammentazione e migliorerebbe l'efficienza, ma insiste sulla necessità di approfondire il coordinamento oltre il mero esercizio di pianificazione congiunta, tenendo conto che il coordinamento degli aiuti è uno dei principi definiti nell'agenda di Parigi, fa parte del Consenso europeo per lo sviluppo e costituisce uno dei principi normativi del diritto primario (art. 210 TFUE);

23. si congratula con la Commissione per il riferimento operato da quest'ultima alla necessità di procedere nella ripartizione del lavoro fra i donatori europei, al fine di arrivare a un maggiore coordinamento e a una migliore complementarità. Il Comitato però ribadisce, come indicato nel parere CdR 408/2010, che la ripartizione del lavoro dovrebbe essere considerata non soltanto per quanto riguarda i donatori nazionali, ma anche tra essi e i rispettivi donatori subnazionali (regionali e locali), in considerazione dell'importante ruolo svolto da questi ultimi nei vari sistemi di cooperazione dell'UE. Per questo, invita la Commissione a creare punti di riferimento degli enti regionali e locali nel Servizio europeo per l'azione esterna e nella direzione generale DEVCO, sia nell'UE che nei paesi partner. Esso inoltre considera indispensabile che venga istituita una specifica linea di finanziamento a disposizione degli enti regionali e locali dell'UE;

24. il CdR considera inoltre necessario cercare modalità di complementarità ed evitare i doppioni negli interventi, al fine di contribuire all'arricchimento e all'efficacia della politica di cooperazione allo sviluppo, e per questo occorre procedere nella ripartizione delle responsabilità fra i soggetti in causa, tenendo conto della specializzazione e dell'esperienza di ciascuno di loro e valorizzando l'importante lavoro degli enti regionali e locali;

25. si congratula con la Commissione per il riconoscimento e l'appoggio fornito allo strumento del sostegno di bilancio, che contribuisce a un allineamento coi paesi associati in conformità con quanto indicato dalla Dichiarazione di Parigi. Tuttavia, il Comitato invita a inserire nel dialogo una scrupolosa valutazione delle condizioni di sostegno al bilancio, inclusa la possibilità di decentrare una parte degli aiuti e in questo senso ricorda che, fra le raccomandazioni emerse dal dialogo strutturato promosso dalla Commissione, figura quella di includere indicatori collegati alla governance locale nel complesso delle condizioni dei partenariati stabiliti dai donatori coi governi nazionali.

Miglioramento della coerenza fra le politiche dell'UE

26. conviene con la Commissione sulla necessità di preservare la coerenza delle politiche di sviluppo e di continuare a valutare l'impatto delle sue politiche sugli obiettivi in questo settore;

27. è d'accordo con la Commissione sulla necessità di garantire un passaggio scorrevole dall'aiuto umanitario e dalla risposta alle crisi verso una cooperazione allo sviluppo di lungo periodo.

Appoggio al programma di cambiamento

28. sostiene la Commissione nella richiesta al Consiglio di approvare un Programma di cambiamento che doti l'UE di una politica di cooperazione allo sviluppo più efficace ed incisiva, e di sostenere i cambiamenti necessari nei paesi partner per accelerare il processo di riduzione della povertà e il raggiungimento degli OSM; questo programma dovrà tener conto della partecipazione degli enti regionali e locali.

Bruxelles, 16 febbraio 2012
	La Presidente
del Comitato delle regioni




Mercedes BRESSO
	

	
	Il Segretario generale
del Comitato delle regioni




Gerhard STAHL
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